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Lesîonî alla colonna vertebrale
di Luise Geller, Dr. med.

Nell'attività quotidiana, la colonna
vertebrale viene sollecitata in modo
différente a seconda del portamento
del corpo. Ad esempio, la posizione
nella stazione eretta sollecita la
colonna vertebrale in modo consistente
ciô che vale anche per la posizione se-
duta.

Tuttavia, i dischi intervertebrali ven-
gono soprattutto «caricati» nell'azio-
ne di portare pesi. In alcune discipline
sportive, la colonna vertebrale è

esposta a sforzi eccessivi. Lesioni a

questo apparato possono coinvolge-
re anche le radici nervöse. L'esperien-
za insegna che infortuni alla colonna
vertebrale si manifestano là dove, prima

dell'inizio dell'attività sportiva,
v'era già una lesione, la quale è dive-
nuta più pronunciata con l'esercizio
fisico. Il 1 5-20% dei ragazzi hanno di-
fetti di portamento all'inizio délia
scolarité e la percentuale tocca il 50% al

termine del periodo scolastico obbli-
gatorio. Le cause di questi errori di
portamento sono da ricercare nella
mancanza di attività motoria, nel
numéro insufficiente di lezioni di educa-
zione fisica e, in parte, nella non ido-
neità dei mobili scolastici. Il piega-
mento laterale e l'allungamento del
corpo intervertébrale si manifesta
nella scoliosi, lesione che si osserva
nei tiratori, giavelottisti, astisti e gio-
catori ditennistavolo. Gli atleti di que-
ste discipline sono esposti a forti tor-
sioni délia colonna vertebrale accom-
pagnati da posizioni statiche, movi-
menti di lancio e di trazione ripetuti.
Queste situazioni sono facilmente ri-
conoscibili e dunque lo svolgimento
di un programma di ginnastica
speciale, evitando nel contempo di effet-
tuare movimenti unilateriali, puô ba-
stare per riacquistare l'integrità compléta

délia colonna vertebrale.
Lo sforzo alla colonna vertebrale vie¬

ne sopportato soprattutto dai dischi
intervertebrali. Essi reggono abba-
stanza bene sforzi verticali, in minor
modo, flessioni e rotazioni esagerate,
mentre, relativamente maie, allunga-
menti eccessivi. Questi risultati di
una ricerca sono stati osservati in modo

costante nel gruppo di sportivi
esaminati. Ad esempio, i sollevatori
di pesi non hanno mostrato sovracca-
richi ai dischi intervertebrali grazie a

una esecuzione corretta del movi-
mento. Al contrario, la posizione cur-
va délia schiena negli atleti di canot-
taggio, di vela e di ciclismo provoca,
con un improvviso cambio di posizione,

lesioni al tessuto dei dischi
intervertebrali.

Movimenti rotatori si ripercuotono
negativamente sulla colonna vertebrale

corne mostrato da ginnasti agli
attrezzi. Anche giocatori di golf,,scia-
tori e giocatori di tennis evidenziano il

pericolo delle rotazioni. Al contrario,
l'equitazione porta dei benifici alla
colonna vertebrale; infatti, la corretta
posizione sulla sella évita i problemi
alla colonna vertebrale e, in più, alle-
via i dolori già presenti.
La radiografia presentata su questa
pagina mostra la formazione di una
fessura (spondilolisi) nell'articolazio-
ne intervertébrale. Questa viene se-
gnalata nel 30-50% di atleti di alcune
discipline, corne la ginnastica agli
attrezzi, i tuffi, il giavellotto. È stato os-
servato che questa fessura si manifesta

soprattutto negli atleti di alta pre-
stazione.
La formazione délia fessura è spesso
accompagnata dal scivolamento délia

vertebra. Se la diagnosi va in questa

direzione, i giovani dovrebbero
evitare di praticare queste discipline.
Si puô altresi affermare che gli infortuni

non si manifestano solamente
nelle colonne vertebrali già lese, ma
possono anche capitare a sportivi con
un apparato funzionale sano.
In caso di infortunio alla colonna
vertebrale, come una frattura délia
vertebra, si puô ricominciare l'attività
fisica solamente dopo la compléta gua-
rigione délia lesione. La percentuale
di infortuni alla colonna vertebrale
nello sport sono di secondaria impor-
tanza; tuttavia, nella maggior parte
dei casi, si tratta di gravi lesioni. La
sensibilité e la capacité di carico délia
colonna vertebrale dipende dalla sua
forma e dalla sua struttura.
È assai difficile, nella medicina dello
sport, calcolare la capacité di carico
delle varie parti del corpo, in quanto la

capacité di resistenza del tessuto puô
essere stimata in modo vago. Per

questo motivo si tende a ritenere che
gli sportivi con una colonna vertebrale

già lésa dovrebbero astenersi dallo
sport di alta prestazione.

Scivolamento dell'ultima vertebra lombare in avanti (freccia grande) e formazione délia fessura
neU'articoiazione.
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